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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 32  DEL 10 DICEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Approfondimento degli emendamenti presentati in Aula consiliare il 9 dicembre 2003 in merito alla 

proposta di legge n. 338 (Valorizzazione degli sport tipici del Piemonte) 

presentata dai Consiglieri regionali E. Costa, Scanderebech, Bussola, Gallarini, Bolla, Marengo




La riunione della Commissione è finalizzata ad approfondire nel merito, ed eventualmente riformulare, gli emendamenti presentati in Aula consiliare in merito al provvedimento.

Il dibattito ha condotto ai seguenti esiti:

· all’articolo 1 del testo già licenziato dalla Commissione è presentato un emendamento che comporta l’accorpamento degli articolo 1 e 2 del provvedimento ed individua come sport tipici del Piemonte la pallapugno, nella forma tradizionale e pantalera e la pallatamburello;

· all’articolo 3 è presentato un emendamento che individua tra i destinatari del provvedimento anche le federazioni sportive e gli enti di promozione sportiva iscritti al CONI, nonché, le comunità collinari in aggiunta agli altri enti locali;

· all’articolo 4 è presentato un emendamento che aggiunge tra le tipologie di interventi finanziati anche l’ istituzione di uno o più musei regionali della pallapugno e della pallatamburello, con sede in citta’ che abbiano una forte connotazione culturale attraverso questa disciplina tradizionale piemontese e la  predisposizione di cartellonistica stradale sulle principali strade di accesso ai paesi indicanti l’ubicazione dello sferisterio e nella quale si segnali l’abbinamento ed il legame delle discipline della pallapugno e della pallatamburello con il Piemonte;
· all’articolo 5, al fine di condividere i recenti orientamenti della giurisprudenza costituzionale, è presentato un emendamento che, sopprimendo il riferimento testuale ad atti di natura regolamentare, impegna la Giunta regionale a determinare con proprio atto deliberativo, sentita la competente Commissione consiliare, le procedure ed i termini per la presentazione delle domande di contributo;
· all’articolo 6 è presentato un emendamento che aggiunge un comma 2 in base al quale i contributi erogati alle federazioni sportive non possono superare il 5% del totale dei finanziamenti;
· all’articolo 7 è presentato un emendamento che inserisce le comunità collinari tra i destinatari di contributi finalizzati valorizzazione, promozione e sostegno degli sport tipici del Piemonte ed inserisce tra i destinatari di contributi per la manutenzione straordinaria, il potenziamento, la messa a norma degli sferisteri e di altre strutture necessari all’esercizio degli sport tipici del Piemonte le associazioni sportive proprietarie degli impianti e gli enti locali, sopprimendo da tale contribuzione le federazioni sportive, in quanto non proprietarie degli impianti.

Espletati gli approfondimenti del caso, in merito ai quali relazionerà in aula il presidente della commissione, gli  emendamenti non vengono sottoposti a votazione in quanto il provvedimento rimane iscritto all’ordine dei lavori dell’Aula consiliare e non è stato oggetto di rinvio in Commissione.
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